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U L T I N O T I Z I E 
IL DRAMMATICO RACCONTO DI DUE SOPRAVVISSUTI 

Soldati coreani prigionieri 
trucidati dopo atroci sevizie 

Gli orrori di Taejon e la strage di Seul - L'incontro di ieri a Pan Mun Jon 
Un grande comizio per la pace in Corea indetto per martedì a New York 

TOKIO. 6 — 1 1 pjoblema del 
controllo della t iegua, .-.ul quale 
gli aggressori americani M propon-

\ o r i de l la conferenza d'armWi/.io, 
ha costituito l'oggetto anche della 
r iunione di Marnane a Pan Mun 
Jon. I negoziatori del le due parti 
hanno esaminato punto pei punto 
fili argomenti di disaccordo e, re-
condo il portavoce americano, 
hanno raggiunto un'identità di v e . 
dute sui seguenti punti; 1) la ces
sazione del fuoco .«.ara completa 24 
ore dopo l'entrata in vigore del 
l'armistizio; 2) entro 72 ore, tutte 
le forze armate verranno ritirate 
dalla zona smilitariz?ata; 3) le 
due parti des igneranno una com
missione unitaria di armistizio mi
litare. 

Grazie alle proposte cino-coi ca
rie, che prevedono il divieto di 
ogni aumento o r innovamento di 
potenziale da parte dei due eser
citi e il control lo da parte di 
una commissione di potenze neu
trali sul l 'adempimento di queste 
condizioni, esiste fin da ora una 
concreta possibilità di risolvei e 
l'intera questione al terzo punto 
del l 'ordine del giorno. 

Ma gli americani, in un nuovo 
piano in otto punti, hanno ribadito 
la loro • opposizione « a qualsiasi 
soluzione che non preveda l'nvvL-
cendamento de l l e truppe » insisten
do perchè venga affidata alla com
missione d'armistizio anziché al le 
potenze neutrali , il compito di 
controllare non solo il potenziale 
militare, ma anche porti, centri di 
comunicazione e strade. Essi han
no anche preteso il diritto ni com
piere « ispezioni aeree in qualsiasi 
punto de l la Corea ». 

• .• La risposta di Li 
H generale Li, del la delegazione 

popolare, ha sottolineato che i ci-
no-coreani non possono dare il pro
prio assenso a tali richieste, che 
hanno lo scopo di autorizzare il
lecite ingerenze americane negli 
affari interni del la Corea, nonché 
«sost i tuzione *di armamenti >. e di 
tt potenziamento, sotto veste di 
«rotazione», di effettivi, del corpo 
di aggressione. 

Ne l corso del la riunione gli ame
ricani hanno anche chiesto che fin 
da ora un'altra aottocommissione si 

"occupi de l problema dei prigio
nieri. 1 coreani hanno obbiettato 
che tale problema è iscritto al 
quarto punto al l 'ordine del gior
no e che, fino a che non si intra
vede un accordo sul terzo punto. 
è inutile avviare un» d i s c u s s o n e 
•ull'altro. 

E* noto che de l la questione de i 
prigionieri, gli americani intendo
no fare, sulla base del le falsifica
z i o n i - d e l «rapporto H a n l e y » . un 
nuovo mot ivo di rottura. Ma, m e n 
tre nessuna prova è stata finora 
raccolta per documentare l e prete
se « s t r a g i » c ino-coreane. l 'argo
mento incautamente sollevato rìs

iseli m di rivolgersi 

coreana pub

bli a g g i e w i n i 
cont io di loro 

La stampa cine-e e 
•'< < . : . . <i i ' J . , ' • . , . , ' . i . . v . ' ' " 

testimonianze di soldati popolari 
sfuggiti al nemico a proposito de l 
le at ioc i tà compiute dagli ameri
cani •'in prigionieri. 

Il soldato Hwan Hen-guk, fuggi
to da Seul, racconta &ul A'otlon 
Stimimi che nella zona della ex 
capitale sudista gli americani han
no effettuato nel lo scordo aprile 
mitragliamenti in massa contro 
prigionieri ' di guerra, dist inguen
done poi i cadaveri con il fuoco. 
••Sono stalo testimone sr-rive il 
fuggiasco — del le atrocità compiu
te nei sobborghi meridionali di Su-
woft. dove gli americani hanno 
aperto il fuoco contro Una colonna 
di prigionieri impossibilitati a 
camminare a eausa del loro depe
rimento .. 

Morte sulle mine 
Un altro combattente coreano, 

Flung Ki-man. derive sul Jen Min 
Jih Può di Pechino: .. Sono sfato 
fatto prig ionie io sul fronte orien
tale e. gravemente ferito, sono 
Stato trasportato insieme a cinque 
compagni, nel campo americano di 
Taejon. Continuamente insultati e 
battuti dai soldati di scorta, fum
mo quindi se lvaggiamente percos
si perchè ci inginocchiassimo da
vanti agli ufficiali che interroga
rono Le mie ferite non mi per-
metterono di mettermi in questo 
umil iante atteggiamento e allora 
gli americani mi portarono in una 
camera dì tortura, dove giaceva già 
un uomo tutto sanguinante, che 
era stato selvaggiamente fustigato. 
Mi frustarono fino a che fui più 
morto che v ivo . 

« L e seviz ie a l le quali sono sot
toposte l e donne — continua Hunft 
•— sono ancora più mostruose Esse 
vengono legate mani e piedi e poi 
violentate, mentre i prigionieri 
sono costretti ad aJNintere a queste 
brutalità. A volte le donne vengo
no cosparge di benzina e bruciate 
v ive 

•• Cncn una settimana dopo la 
nostra cattuia i soldati americani 
ci portarono, assieme ad altri 30 
compagni, sulle prime l ince, e. 
dopo aver occultato nel terreno in
torno a noi de l l e mine, ci incita
rono a gridare aiuto, con la spe
ranza che i soldati coreani cades
sero nel l ' inganno e. accorrendo in 
nostro aiuto, restassero v i t t ime de l 
le mine. 

• 
• Ma il loro inganno non riu-*ci 

perchè, invece di chiedere aiuto. 
noi gr idammo ai nostri compagni 
di non avvicinarsi perchè il t e i re -
no era minato. I criminali fimeri-
cani apersero allora il fuoco con
tro di noi, uccidendo quindici pri
gionieri 

« I o e gli altri sopravvissuti — 
conclude Hung — siamo stali l i 
berati durante un attacco de l l e 

truppe popolai!, ment ie gli ame
ricani ci ricotiducevano nel camp,-) 
di eoncenttattiénto. . . 

Robeson porterà all'Op 
l'accusa del popolò negro 

30.000 lavoratori di colore all'anno muoiono 
in America per causa delle persecuzioni razziali 

Comizio a Union Square 
per la pajtè in Corea 

NEW YORK, li (Teli-press). — 
Marteii 11 dicembre dalle 5 alle 
7 pomeridiane si terrà nella Union 
Square una assemblea di cittadini 
di N e w York per chiedere la fine 
di tutti i combattimenti ed un a i -
mistizio permanente in Corea dal 
27 dicembre. Oratole del comizio 
.saia San Friednian, presidente dul
ia Conferenza sindacale della pace. 

Questa manifestazione ù stata 
indetta con voto unanime dai 400 
delegati, negozianti e membri dei 
sindacati, alla Conferenza tenutasi 
sabato U dicembre) sotto gli au
l i c i del la Conferenza Sindacale 
della Pace. Friedman ha detto che 
tutti gli strati della popolazione 
newyorkese interessati agli ccopi 
pacifici dell 'assemblea sono stati 
invitati a prendervi parte. 

NEW YORK, 6 (Tclepress) — 
Il Congresso americano dei Di
ritti Civili (CRC) annunzia che 
Paul Robeson, cantante negro di 
fama mondiale e dirigente del 
movimento della pace in Ameri
ca, ha chiesto ieri al Dipartimen
to di Stato degli Stati Uniti uno 
speciale passaporto per Parigi. 
Lgli uueriuc lutai ài neilu capita
le francese per presentare ed il
lustrare all'Assemblea Generale 
dell'ONU una petizione che accu
sa il governo degli Stati Uniti di 
genocidio contro i negri ameri
cani. 

La petizione ha per titolo: 
<; Noi accusiamo di genocidio ». 
Essa chiede assistenza per un cri
mine del governo degli Stati Uni
ti in base agli articoli 2 e 3 della 
Convenzione dell'ONU sulla pre
venzione e la punizione del cri
mine di genocidio che fu appro
vata dall'Assemblea Generale il 
0 dicembre del 1948, e che poi 
ebbe la necessaria ratifica di 20 
nazioni membri dell'ONU. La 
Convenzione, che ha la premi
nenza sulle leggi federali e stata
li degli Stati Uniti, definisce il 
genocidio come sterminio di po
polazioni. Ai termini di essa, an
che provocare danni fisici o intel-

di un gruppo 
costituisce ge-

tuali ai membri 
etnico o razziale 
nocidio. 

La petizione che denuncia il ge
nocidio in atto contro i negri a-
mericani cita centinaia di casi nei 
quali negri innocenti sono stati 
uccisi e aggrediti sin dal 1945. 
c ^ n r>»cca nnnh» in rassegna t u t 
te le leggi razzis te in v i g o t e nei 
diversi Stati degli Stati Uniti, 
descrive il ruolo dei grandi affa
risti. della Corte Suprema, del 
Congresso e dell'apparato esecu
tivo del governo degli Stati Uni
ti nell'oppressione del popolo ne
gro. Essa descrive la discrimina
zione razziale nelle forze armate 
degli Stati Uniti, negli impieghi 
federali nella zona del canale di 
Panama, a Washington, tutte 
zone nelle quali il governo fede
rale è direttamente responsabile 
per la discriminazione. 

La petizione cita anche le sta
tistiche governative le quali ri
velano che, a causa del diniego 
di lavoro e di eguale paga, del di
niego di case decenti, di istruzio
ne, e di cure mediche ed ospeda
liere, si sono create le condizioni 
per cui ogni anno muoiono circa 
30.000 negri che non morrebbe
ro se fossero bianchi. 

L'ASSASSINIO DELL'OPERAIO LUIGI OAYOT 

La prima udienza del processo 
per i sanguinosi fatti di Mediglia 

La drammatica ricostruzione della cruente giornata 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 6. — Il processo per 
i fatti di Mediglia, iniziatosi oggi 
alla II Sezione di Assise di primo 
grado, presenta una netta e carat-
ìei libica nslcncrn:':: di H?.«e Da 
un lato gli agrari, personaficati 
nei fratelli Folli e nel loro fat
tore e nipote, Giorgio Magenes, 
organizzatore del « Fronte del
l'Uomo Qualunque»: dall'altro, i 
contadini e gli operai. Alla Libe
razione, la cascina Folli venne 
perquisita dai partigiani e Ma
genes fermato: gli agrari fecero 
scarcerare il loro pupillo dagli in
glesi e, a qualche anno di distan
za, si vendicarono, facendo pro
cessare per rapina i partigiani, che 
però vennero tutti prosciolti. 

Nell 'autunno del 'J7, di fronte 
allo sciopero dei braccianti, si tor
na allo squadrismo, ecco la bom
ba contro la coperaiiva popolare 
di S. Giuliano Milanese e la spa
ratorie del ponte sul Lambro, in 
cui cadono feriti tre nostri com
pagni. Mentre le autorità costi
tuite rimangono inerti, i contadi
ni organizzano la loro protesta a 
Mediglia e gli operai di Milano e 

IL GOVERNO CONSERVATORE ALLE PRESE CON LA CRISI ECONOMICA 
" ' L 

Churchill annuncia ai Comuni 
un rallentamento dei piani di riarmo 

Il leader conservatore rinfaccia ad Attlee di aver concesso basi ato
miche agli americani - Prossimo incontro del Premier con Pleven 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Churchill ha la
nciato capire oggi alla Camera dei 
Comuni che il programma di riar
mo difficilmente potrà eò.-ere at
tuato entro ì termini .stabiliti. Par
lando nella ?ua duplice qualità <!• 
primo ministro e di ministro della 
guerra, il - leader .• conservatore 
ha dichiarato che la scarsezza di 
materie prime, hi insufficienza d« 
macchinari e di mano d'opera han
no fatto «ì che il programma trien
nale per il quale il governo la
burista stanziò lo i-corso gennaio 
4 miliardi e 700 milioni di sterline. 
ha subito già in questo primo anno 
un notevole ritardo; esso dovrà 
quindi essere . .riesaminato >• dal 
governo conservatore .. alla luce 
degli avvenimenti»-, col criterio di 
concentrare la produzione bellica 
sugli armamenti più necessari. 

Bevan ha irterrotto Churchill 
per chiedergli, se questo significa1---

Scacco degli S. U. nella votazione 
per il 7. seggio del Consiglio di Sicurezza 

La Bielorussi» ha ottenuto più voti della Grecia - Oggi la votazione 
definitiva a maggioranza semplice - Le trattative per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6. — Per d u * volte an
cora nella giornata d i oggi i quat
tro rappresentanti dell 'Unione S o 
vietica, della - Francia, della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti si so 
no riuniti nella solita ealetta che 
è - stata • riservata all' interno del 
provvisorio edificio parigino del-
l'O.N.U.: essi hanno terminato l'e
same dei due progetti che t;aiebbe 
loro compito concil iare, quel lo dei 
tr« occidentali sul controllo degli 
armamenti esistenti , e quel lo s o 
viet ico sulla loro riduzione e sulla 
proibizione de l le armi atomiche. 

Inceppata: non soltanto 1 paesi ara
bo-asiatici . ma con loro anche una 
parte del le - nazioni dell 'America 
latina, non hanno seguito «1» Stati 
Uniti . Otto successivi scrutini non 
sono i "«usciti ad assicurare l'elezio
ne della Grecia: la Bielorussia si è 
trovata quasi sempre in maKRio-
ranza e l'ultimo responso delle ur
ne le dava 32 voti contro 57 ai rap
presentanti di Atene. 

Ma. essendo necessaria la mag
gioranza di 2 /3 per essere eletti. 
l 'Assemblea decideva di r inviare a 
più tardi gì: ulteriori tentativi . 

Il Parlamento francese ha aperto 
oggi jl dibatt.to riul'a latiflca del 

Da domani s i dovrebbe comin- „ f a n o Schuman: il voto avrà luogo 
eiare £ tirare !e somme: i « 4 » "» soltanto nella notte fra domani e 
riuniranno soltanto nel p o m e r i g g i , jsabato: una maggioranza tanto più 
per dar» jl t empo ad ognuno di 
loro di preparare un riassunto del
le proprie posizioni. Il presidente 
del l 'Assemblea. Padilla Nervo, si 
incontrerà intanto separatamente 
con ognuno dei quattro delegati e 
cercherà di fare una prima cintesi 
dei lavori. 

Malgrado questo provvisorio 
cambiamento di tattica, quanto s i 
• a sul l 'atteggiamento ostruzionisti
co dell 'America non lancia intrav-
vedere questa sera alcuna prospet
t iva più favorevole circa '•» con
clusione dei dibattiti . 

Su un altro problema preciso, fra 
quell i che preoccupano l'ONU <pro-

. blema però del tutto estraneo al 
dfcarmo), 1 delegati degìi Stat: Uni
ti hanno dovuto assistere oggi a l 
l'insabbiarsi di una manovra che 
•aai avevano preparato da tempo e 
con molta cura. 

Si trattava di e leggere i tre m e m 
bri de l Consiglio di Sicurezza che 
devono prendere il posto d. tre 
paesi il cui mandato scade .• que
st'anno. - - • -

I seggi dell 'Equador e dell'India 
sono stati attribuiti senza difficoltà 
a! Cile e al Pakistan: ma per la 
sost i tuzione della Jugoslavia gli 
americani , v io lando il gentlemen'a 
agreement, concluso a Londra nel 
1*46. vo levano imporre Ja scelta 
della Grecia, da k>ro battezzata 
« paese s l a v o >. invece di quel lo 
della Bielorussia, paese des ignato 
di comune accordo da tutti ftli a l 
tri Stati dell'Europa orientale . La 

debole «1 pronuncerà in favore del 
poni del carbone e dell'acciaio 
grazie al voto favorevo'e della 
maggior parte dei socialdemocra-
tici. i quali , pur non facendo parte.P?» - 1} t rat tato m i l i t a r e n i p p o 
del governo, sacrificano agli i m - i a m e r i c a n o . 

perativi atlantici l'esistenza stessa 
di molte industrie francesi, e !e 
possibilità di lavoro di migliaia di 
operai. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dean Rusk 
si è dimesso 

se un formale riconoscimento che 
l'Inghilterra non è in grado di por
tare a termine il riarmo in ti e 
anni. Il primo ministro s> è rifin
tato d» rispondere alla domanda. 
ma incalzato daMe gr'da del la si-
nis-ia laburista, ha finito col dare 
implicitamente una risposta affer
mativa. dicendo: . a t t u e r e m o .1 
progianima alla velocità che sarà 
pos.-ibiie ... 

F.' doveroso o.-servare che queste 
ammissioni di Churchill ."lille dif
ficoltà e le incerte prospettive del 
riarmo inglese, vanno anzitutto 
inquadrate, alla «tregua di tante 
a l l re nios.-e fatte dal governo con
servatore nell 'ultimo periodo, nel 
grosso mercato 111 corso fra Londra 
e Washington, e viste come 

si è detto convinto che esso è il 
migliore che vi possa essere ed ha 
escluso che esso possa essere sa
crificato al fucile americano 300. 

Un'affermazione del Pr imo Mi
risi ro ha poi determinato una 
breve, ma vivace discussione fra 
lui e l'ex premier Att lee . 

Churchill ha detto che l'ammi
nistrazione laburista ha concesso 
all'aviazione americana ba^i in In
ghilterra " per usare la bomba 
atomica contro la Russia Sovietica. 
Dobbiamo riconoscere — ha ag
giunto Churchill — che il pasM) 
allora compiuto dal signor Attlee 
ci pone in prima l inea nel caso di 
una terza guerra mondiale. Il 
nrovvedimento in se stesso è uno 

u n ì d e i freni contro la guerra, ma po-

K E Y W E S T ( F l o r i d a ) . 6. — 
11 P r e s i d e n t e T r u m a n ha a n n u n 
c iato oggi di a v e r acce t ta to le 
d imiss ion i del v i c e so t tosegre ta 
rio di S t a t o D e a n Rusk , u n o dei 
pr inc ipal i artefici de l la pol i t ica 
amer icana in As ia . 

Rusk c o n t i n u e r à a p r e s t a r e la 
propria opera q u a l e c o n s u l e n t e 

nuovo giro di vite nella pressione 
che Churchill va esercitando sugli 
Stau Uniti per ottenere aiuti fi 
nanziari ed economici. Ma il fatto 
che .1 • leader . . reazionario abbia 
Titcmito necessario alla sua tattica 
ricattatoria sollevare addirittura 
dei dubbi sulla questione centrale 
del riarmo, quasi echeggiando al 
cun. degli argomenti che Bevati 
aveva usato al momento de l l e sue 
dimissioni con grande -vandalo dei 
conservatori e della destra labu-
risla. indica quanto siano vaste le 
proporzioni della crisi di risorse 
e d; fiducia che fa ^c icchio lare le 
fondamenta del sistema atlantico. 

Churchill ha dedicato una parte 
del rmo discorso all'., esercito eu
rope" .• ed al riarmo della Gei-
mania occ'xUntalc. Ala per qur.nto 
egl . s- sia dichiarato compiaciuto 
che *ia stata raccolti l'idea de ! 
riarmo tedo.-co nella cornice de l -
l'.e .-'-c-cito europeo da lui l an
ciata a Strn»bi;rgo diciott<> mesi 
or sono, il primo mini^'-ro non ha 
fatto altro e i e nafiermare l'atteg
giamento d- riserbo e di attesa 
dell'Inghilterra <• Non proponiamo 
di partecipare «n'esercito europeo 

ha detto — ma siamo pronti 
a stabiliri» dei legami con esso».. 

Churchill r.on 51 è mostrato me
no irremovibile Mille altre questio
ni, su cui, al Consiglio Atlantico 
di Roma. ringhi'.'irra è apparsa in 
contral to con gli Stati Uniti: il 
supremo comai.do navale de l 
l'Oceano Atlant-co e la standardiz
zazione dei fucili II leader con
servatore ha ribadito che non c'è 
bisogno di Un «upremo comandante 
navale nell'Atlantico, e che all'In
ghilterra deve e^^ere lasciato :1 
comando dei *uoi mar" Quanto al 
nuovo fucile inglese 280. Churchill 

I.O II I K O K I R O K l i A RIPKIOWO A D « R U T T A R E 

Un'altra pioggia di fuoco 
investe l'isola di Mombajo 

M A N I L A . 6 UNS). — Il v u l c a - | c h i , b a m b i n i e d o n n e c h e n o n 
n o H i b o k i b o k ha r ipreso la s u a i h a n n o fat to in t e m p o a trars i in 
p iogg ia di f u o c o nette p r i m e o r e l s a l v o . s o n o tut tora s e p o l t e o v e n 
di s t a m a n e d o p o a v e r e m e s s o igono d i seppe l l i t i da s q u a d r e di 
pauros i boat i tut ta la n o t t e . (volenterosi c h e s f i d a n o la m o r t e 

U n a apoca l i t t i ca v i s i o n e s i ine l t e n t a t i v o di l iberare q u a l c h e 
s t e n d e sopra l'intera isola di [superstite s f u g g i t o al t err ib i l e 
M a n b a j i o . d o v e la p o p o l a z i o n e s u - ' c a s t i g o . 
pers t i t e fugge terror izzata , o s t a - Su l la scena de l d i sas tro c o n t i -
co la ta ne l la s u a marc ia a i centr i [nuano in tanto ad af f lu ire i s o c -
di racco l ta e d i i m b a r c o dal la corsi e pers ino d u e e l icot ter i h a n -

U n polvt-rone e n o r m e e a s f i s 
s i a n t e i n v e s t e l ' intera i so la . 

S e c o n d o i presagi de i s i s m o l o 
g i , l 'at t iv i tà de l v u l c a n o s a r e b b e 

n r o r a ne l la sua fase acuta e p i e -
a e n o n a c c e n n e r e b b e a s cemare . 

c o n g e s t i o n e d e l • traf f ico , da l la 
t e m p e r a t u r a ' a l t i s s i m a • ' d a l l a 
c o n f u s i o n e g e n e r a l e . ' • 

L T N . S . i n f o r m a c h e u n a p i o g 
g ia d i c e n e r i i n c a n d e s c e n t i , d i l a 
pi l l i e u n r a p i d o f lusso d i l a v a si 
è r o v e s c i a t o a n c o r a a l l e pend ic i 
de l la m o n t a g n a d i l a g a n d o tos to 

p i t e » ' « t a t ^ r t e ^ è ^ ^ d T t o M T ! « • un raggio di centinaia e in 
tanto su un disprezzo dell 'accordo 
internazionale, tanto cinico, che ha 
provocato da l l e resistenza fra la 

' maggior parte del le altre delega-
* zioni: dopo una ser ie interminabile 

di mercanteggiamenti di corridoio, 
" oggi, a] momento del voto, la s o -
' Ut*, maggioranza automatica «i * 

a l cun i cas i di m i g l i a i a d i metr i . I 
pochi v i l l a g g i a i p ied i d e l l a m o n 
tagna dì fuoco s o n o o r a m a i c o m 
p l e t a m e n t e d is trut t i e sepo l t i dà 
u n g r i g i o rossas tro s t r a t o di c e 
n e r e in fuocata o di l a v a nera c o 
m e l ' inchios tro . M o l t e v i t t i m e . » 
fra essi diecine • diecine di vtc« 

no fatto la loro apparizione. Ma 
l'opera di salvataggio è ostacola
ta dagli elementi e dal panico cui 
è in preda l'intera popolazione. 
E' tuttora impossibile precisare 
il numero delle vittime, ma si 
crede che esso è destinato a sa
lire paurosamente. Non meno di 
600 cadaveri sono stati finora 
estratti dalle macerie e strappati 
alla lava, numerosi ' sono gli 
ustionati e feriti già trasportati 
con ogni sorta di automezzi in 
luoghi più sicuri o ai punti di 
imbarco, 

Petizione ad Ancona 
per Raimundo Lopez 
ANCONA, 8. — I giovani lavo

ratori de l cantiere navale di Anco
na, socialisti, repubblicani, comu
nisti e indipendenti, hanno Armato 
una petizione da inviare al l 'ono
revole D e Gasperi chiedendogl i di 
intervenire presso il Governo spa
gnolo perchè sia impedito c h e Rai 
mondo Lopez e gli altri antifasci 
rti arrestati vengano condannati . I 
giovani lavoratori de l Cantiere Na 
vale di Ancona terminano il loro 
appello esprimendo la loro solida 
rletà con il popolo .spagnolo in lot 
ta per la l ibertà. 

trebbe ridondare a tutto nostro 
datimi «e la guerra scoppiasse »-. 

Att lee ha protestato dicendo di 
non aver mai suggerito che le basi 
aeree americane fossero usate per 

lanciare la bomba atomica sulla 
U R . S S . 

« Comunque — ha replicato 
Churchill — le decisioni prese 
hanno determinato, forse erronea
mente . questa impressione ». 

Ir. sostanza, il discorso di Chur
chill è sembrato rivolto assai più 
che ai deputati conservatori, labu
risti e liberali, seduti nei banchi 
alla Camera dei Comuni, all 'am-
ba^ciatore americano Gifford, che 
sedeva nella parte delle tribune 
riservate al corpo diplomatico. 

l i Foreign Office ha annunciato 
questa sera che il 17 dicembre 
Churchill ed Eden si recheranno 
a Parigi a conferire con P lever . 
così .-la poter essere pienamente 
informati del punto di vista fran
cese quando, in gennaio, si reche
ranno a Washington per giuocaie 
con Truman la carta del la crisi 
economica 'lell'Europa occidentale. 

FRANCO CALAMANDREI 

di Sesto accorrono al loro fianco-
I nomi degli agrari sfruttatori pas
sano tra la folla e Magenes viene 
Individuato. Ma egl i ha una rivol
tella, con tanto di porto d'armi: 
e spara, prima su Gaiot, ucciden
dolo, pò: Ì U Itt.'oltu, che tcMA di 
ritirare il cadavere. L'iva, della 
folla allora prorompe e travolge 
lo sparatore. 

Si iniziano le indagini e, a due 
anni di distanza, si arrestano i 
presunti colpevoli: e chi sono? H 
sindaco comunista di Mediglia, 
Castellazzi, che chiamò in aiuto 
1 carabinieri; Rivolta, rimasto per 
ot to mesi all'ospedale, con un pol
mone trapassato, e Agostino Bom-
belli, già falsamente accusato di 
rapina dai Folli nel precedente 
processo. 

L'istruttoria sembra finalmente 
conclusa nel "50; ma poi vien ri
tenuto necessario un supplemento 
di indagini e Castellazzi e Rivolta 
restano in carcere per ben tre 
anni. Finalmente oggi si giunge al 
dibattimento e qual'è la prima ri
chiesta dei rappresentanti di P. C 
avvocati Favia e Gabrielli? Rin
viare il processo, perchè polizia 
e Magistratura non hanno indaga
to abbastanza, lasciandosi impau
rire dal « sipario di ferro che cir
conda Sesto e la cittadella armata 
della Breda »! Ma i difensori, av
vocati Zoboli, Bertasi, Ferrara e 
lo stesso P. M. insorgono contro 
la richiesta e la Corte decide la 
prosecuzione del dibattimento, i n 
tanto il qualunquista Del lera, che 
per la bastonatura ricevuta a Me
diglia ha già fatto imputare Ca
stellazzi, Rivolta, Bombell i ed al
tri poi assolti, scopre fra il pub
blico un altro dei suoi presunti 
percuotitori e lo denuncia. 

Nel pomeriggio v iene interroga
to Castellazzi. Egli è completamen
te all'oscuro degl i avvenimenti . Fu 
fatto scendere dalla corriera pro
veniente da Abbiategrasso e ac
compagnato al mulino, dove il 
Magenes aveva già compiuto la 
sua sparatoria. Nel la sua qualità 
di sindaco, Castellazzi si affrettò 
a far chiamare da un assessore i 
carabinieri e r imase ad attenderli 
per oltre un'ora: questa fu la sua 
opera di istigazione. Poi, su ri
chiesta dei carabinieri sopraggiun
ti. sali nel granaio per convincere 
il Magenes a consegnarsi e ridi
scese, aprendo la strada al pic
colo gruppo. L'urto della folla lo 
portò lontano ed egli non potè v e 
der nulla dell 'uccisione che av
venne alle sue spalle. Rivolta e 
Bombell i protestano anch'essi con 
energia la loro innocenza. 

La madre, la sorel la e Io zio del 
morto, Mario Folli, accusano con 
lusso di particolari: i contadini 
T sobillati » dai sindacalisti non fa
cevano che minacciare Magenes. il 
ouale arruolava crumiri durante 
oli scioperi, e girava con la pistola 
e due caricatori ne l l e lasche. Mario 
Folli, che non arsiste alla spara

toria, vide però nelle mani degli 
operai «mitra e pistole»: armi che 
persino la polizia e i carabinieri 
accertarono inesistenti. 

C D. C. 

TRUMAN ATTENTA Al l A SICUREZZA DELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Praga. Varsavia. Sofia e Budapest 
denunciano gli intrighi dell'ÒSS 

Un viislo piano di spionaggio - Dalìe menzogne sul caso Oatis 
(Si ccnlo milioni di dollari per il finanziamento dei terroristi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 6 — Le cancellerie pò 

lacca, ungherese, bulgara e rume 
na, hanno consegnato al le amba 
sciate statunitensi nelle rispettive 
capitali, una nota d: protesta con
tro la recente decisione presa d»l 
presidente Truman d: stanziare 
cento milioni di dollari per atti
vità sovvers ive contro l'Unione So
vietica e le democrazie popolari. 
Le note seguono a breve distanza 
il pa*so diplomatico svolto dalla 
Unione Sovietica nei confronti de
gli Stati Uniti , che denuncia la 
aperta intromissione americana ne
gli affari interni di un altro Pae.^e. 
sottolineando la flagrante violazio
ne dell'accordo Litvmof-Roosevel: 
del 1933 

La decisione de l precidente Tru
man rivela uno degli aspetti più 
contradditori < e significativi della 
propaganda politica statunitense. 
E" noto, infatti, che ogni qualvolta 
un agente americano viene scoper
to. arrestato e condannato ne l le 
democrazie popolar:, si e levano 
sulla stampa e negl-. stessi circoli 
dirigenti statuniten=:, voci contro 
il • .sopruso • e >i grida contro il 
• reg ime di oppressione c e s t e n t e 
oltre cortina «. Clamorose, in que
sto senso, l e reazioni statunitensi 
all'arresto di Vogeler e di Oati» 
(agenti americani arrestati e pro
cessati rispettivamente a Budapest 
e a Praga) . 

E" naturale che il battage propa
gandistico e Fomentato vitt imismo 
della propaganda statuniten«e aia, 
a seconda d e i casi, direttamente 
proporzionale all'importanza del
l 'agente stesso. Per quanto concer
ne Oatis. va ricordato infatti che 
l'impudenza statunitense giunge non 
solo a portare la cosa sino al Con
siglio economico e sociale dell 'ONU, 
ma ad indurre lo stesso Truman a 
calpestare l e regole più elementari 
del cerimoniale diplomatico insul
tando l 'ambaKiatore ceooslovacco 
che gli presentava l e »ue creden
ziali. 

• a n o s p i a 

ZI pretesto sfoderato da Truman 
in questa occasione • fu appunto 
quel lo del la pretesa « violenza usa
ta dalla Cecoslovacchia alla liberta 
personale d e l giornalista americano 
Oat i s» . Si noti che dal processo è 
ampiamente emerso, non solo per 
confeaiion* d e l l » ataaaa imputato, 

ma anche dai documenti rinvenuti 
nella sua abitazione, che nel caso 
in questione non si stava proces
sando un giornalista per contestar
gli il contenuto del le sue corri
spondenze. ma un agente del -
l'O.S S., uscito da una scuola per 
ufficiali del servizio segreto, che 
aveva frequentato recentemente un 
corso di perfezionamento nel lo Sta
to del Michingam. Quali intenzioni 
poteva avere Oatis venendo in Ce
coslovacchia. dopo aver frequentate 
una .scuola del genere? 

E" vero, invece, e lo stanziamen
to d: cento milioni di dollari per 
attività sovversiva e di spionaggio 
nel le democrazie popolari lo con
ferma. che gli Stati Uniti tentano 
da anni di creare in maniera orga
nizzata il sabotaggio e lo spionag
gio nel le democrazie popolari. Si 
ricorderà la riunione tenuta lo 
scordo anno a Londra, sotto la di
rezione dell 'ambasciatore america
no a Belgrado. Al ien, che orga
nizzò l 'Obser\er Segret Service 
( O S S ) in Europa durante la 
guerra tutti i diplomatici ameri
cani nel le democrazie popolari. 

Un « lavoro » difficile 
Il '.ema della di»JU«3:one, com'è 

emergo dal le indiscrezioni della 
stampa 5tatuniten*e. verteva ap
punto sul bilancio delle attività di 
spionaggio e sabotaggio organizzate 
o ispirate dagl: Stati Uniti nel le 
democrazie popolari. In questa r iu
nione affiorarono, con l e varie la
cune d e ; servizi spionistici statu-
nitens-. anche le gravi difficoltà in 
cui questi venivano posti dalla v i 
gilanza sempre più rigorosa dei ser
vizi di sicurezza de l le democrazie 
popolari e dalla assoluta mancanza 
di legami de i servizi spionistici e 
degli agenti con le popolazioni del
le regioni in cui operavano. 

• Molto spesso — commentarono 
• quell'epoca i giornali statunitensi 
riprendendo l'argomento dalla con
ferenza — si verificano casi in cui 
J rapporti degli agenti esprimano 
più i desideri degli agenti stess. 
che non la rea le situazione nei d i 
versi Paesi, il che falsa l e prospet
t ive dell 'azione da svolgere ». Sin 
da allora si dec ise quindi che l'in
tensificazione dell'azione di corru
zione e quindi l 'aumento dei fondi 
a disposizione dei servizi di propa
ganda e spionaggio nel le democra
zie popolari, avrebbe portato frutti 
migliori . 

Sebbene questo fatto sia stato 
apertamente dibattuto sulla stampa 
statunitense e sebbene l 'aumento 
degli stanziamenti destinati a que
sto impiego sia stato ufficialmente 
annunciato da Truman, la stampa 
statunitense ed occidentale ha an
cora l' impudenza di abbandonarsi 
a lamentose recriminazioni quando 
uno dei suoi agenti v i ene scoperto 
o quando, come nel caso di questi 
giorni in Ungheria, un aereo con 
a bordo materiale dest inato ad 
agenti americani , v i ene costretto ad 
atterrare mentre sorvola i l legal
mente il territorio di ima demo
crazia popolare. 

AMLETO BOCCACCINI 

Una tonnellata d'oro 
rubata in Columbia 

B O G O T A ' , 6. — N e i l oca l i di 
u n a c o m p a g n i a m i n e r a r i a di 
Pa to . d i p a r t i m e n t o di A n t i o q u i a , 
è s tata rubata u n a tonne l la ta di 
o r o da a l cun i bandi t i r imast i 
sconosc iut i . 

La situazione in Egitto 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

riva però e l idente l'interesse a co
noscere quale fuise la fonte della 
mia notizia. 

Nell'ambiente ne! quale ho in
contrato i due uomini designati 
come futuri dirigenti del governo, 
regna la tipica atmosfera di crisi; 
alcuni sono soddisfatti, altri preoc
cupati. Bisogna notare che l'ex mi
nistro degli Esteri dieci giorni or 
sono non avrebbe mai rispostot 
"Può essere» alla « u à domanda, 
ma avrebbe risposto affermativa
mente. Vi è dunque un mutamento 
profondo nell'atmosfera dei circoli 
politici dirigenti. 

Avvertendo la possibilità di tale 
mostruosa manovra ai danni del 
popolo egiziano, avevo posto nelle 
precedenti corrispodenze la que
stione delle possibilità di riuscita 
di tale manovra. E' mutata ora la 
situazione? 

Per formulare una risposta è in
dispensabile esaminare la situazio
ne attuale nelle sue linee generali. 
Nella zona del Canale gli inglesi 
stanno svolgendo delle manovre 
militari con cui sembrano voler 
dire al governo: attenzione, voi 
siamo qui e pronti all'azione. Il 
governo egiziano, per bocca del 
suo ministro degli Interni dichia
rava ieri sera di essere disposto « 
rispondere con la forza alla forza* 
Nello stesso tempo però esso proi
bisce tutte le manifestazioni e chiu
de le scuole. Cedendo alla pres
sione popolare, il governo i n v i a 
mum'eioni alla polizia egiziana nel
la zona del Canale, ma smentisce 
la notizia di spos tament i delle trup
pe egiziane esistenti nel territorio 
libero su posizioni situate tra 
l'Egitto libero e quello occupato. 
La destra egiziana intanto opera 
ilei senso indicato. Qual'è in tutto 
ciò l'opinione del popolo? 

E' difficile dirlo. Esistono tutta
via elementi dì giudizio. Prima di 
tutto, nella zona del Canale, il po
polo è ben lontano dall'aver accet
tato le disposizioni del governo 
relative al controllo delle "falan
gi . Al contrario, le falangi agi
scono. e in questi ultimi giorni ab
biamo assistito allo spettacolo d» 
ciyflf che procuravano ai soldati 
munizioni per combattere. In se
condo luogo, nuovi nuclei raggiun
gono ogni giorno le *• falangi», t 
risultati militari delle azioni sono 
considerevoli. Gli inglesi hanno 
perduto quattro ufficiali del Quar-
tier Generate, una perdita, cioè, 
che non hanno registrato neppure 
in Corea. Le ~ falangi ~ hanno dei 
capi i quali vedono chiaro, sebbene 
siano pochi. Essi mostrano vivo 
interesse per la tattica partigiana, 
Per le esperienze francesi, italia
ne ecc. In terzo luogo, all'interno, 
la popolazione si prepara d'istinto 
alla lotta, per cui se gli inglesi 
dovessero commettere l'imprudenza 
dì marciare in avanti, troverebbe
ro. sì. dei traditori, ma troverebbe
ro anche pane per i loro denti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

PIETRO INGRAO • Difettar» 
SerrJo Sentieri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E - S I S A -
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
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Balbuzie Corsi di c °ra 
rapidissimi. 
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